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Sara Concilio

SCULTURE E PITTURE SAGRE ESTRATTE DAI CIMITERJ  
DI ROMA (1737-1754)

GIOVANNI GAETANO BOTTARI TRA CONSERVAZIONE  
E TRASMISSIONE DEL PASSATO

Inutile dire che il ricorso alle immagini come prova solleva una serie di problemi 
spinosi. Le immagini sono testimoni muti, è difficile tradurre in parola il contenuto 
della loro testimonianza: possono essere state concepite per comunicare un messaggio 
proprio che non di rado gli storici ignorano, preferendo una lettura che vada contro 
la materialità stessa dell’immagine alla ricerca di informazioni che gli artisti non erano 
consapevoli di trasmettere. Ovviamente questo procedimento non è esente da rischi. 
Come nel caso di altre fonti, per usare le immagini come prova in modo sicuro, per 
non dire efficace, occorre conoscerne i punti deboli1.

Acquisiti i rami dell’opera sulle catacombe romane di Antonio Bosio, 
Clemente XII volle ripubblicarli con un nuovo commento affidato a Gio-
vanni Gaetano Bottari, accademico della Crusca e già direttore della Stam-
peria Granducale di Firenze, chiamato a Roma dai Corsini nel 17302. La 
Roma sotterranea di Bosio, edita in un monumentale volume in quattro li-
bri, dopo una lunga trafila aveva visto la luce nel 1635, in seguito alla morte 
dell’autore3. Della pubblicazione postuma dei suoi manoscritti si era occu-

1 P. Burke, Eyewitnessing. The use of images as historical evidence, London, Reaktion 
Books, 2001. Citazione dalla traduzione di G. Brioschi, Testimoni oculari. Il significato storico 
delle immagini, Roma, Carocci, 2017, p. 17. Per un inquadramento generale del tema, punto di 
riferimento è anche F. Haskell, History and its Images. Art and Interpretation on the Past, New 
Haven-London, Yale University Press, 1993.

2 In merito alla poliedrica figura di Bottari si parta dall’imprescindibile A. Petrucci – G. 
Pignatelli, ad vocem, in Dizionario Biografico degli Italiani, 13 (1971). Più di recente è apparso 
un puntuale esame delle modalità di lavoro editoriale e della prassi filologica del monsignore: E. 
Salvatore, «Non è questa un’impresa da pigliare a gabbo». Giovanni Gaetano Bottari filologo e 
lessicografo per la IV Crusca, Firenze, Accademia della Crusca, 2016.

3 Roma sotterranea. Opera postuma di Antonio Bosio Romano antiquario ecclesiastico sin-
golare de’ suoi tempi. Compita, disposta & accresciuta dal M. R. P. Giovanni Severani, Roma, 
appresso Gaspare Facciotti, 1632. Nonostante la data sul frontespizio, la pubblicazione si col-
loca al 1635. J. M. Merz, Pietro da Cortona und das Frontispiz zu Antonio Bosios Roma sotter-
ranea, «Marburger Jahrbuch für Kunstwissenschaft», XXX (2003), pp. 229-244. Il primo 
libro trattava della morte e della sepoltura dei martiri; il secondo e il terzo restituivano l’intera 
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